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Il Fatto
Più dirigenti

alle Olimpiadi
australliane

L’ Australia ospiterà i
giochi olimpici del
Duemila e lo stato

dei lavori di allestimento
di stadi, piste e strutture di
appoggio è già in fase
avanzata in tutto il paese e
in particolare a Sidney.
Ma l’Australia già è
incorsa nelle reprimende
severe della Commissione
olimpica, in particolare
della sezione che cura i
rapporti tra le donne e lo
sport, il cui compito è, tra
l’altro, assicurare che nei
singoli comitati olimpici si
raggiungano gli obiettivi
concordati in materia di
rappresentanza
femminile nei ruoli
dirigenti, con uno zelo che
supera quello delle
polemiche che si svolgono
negli ambienti della
politica.
La responsabile Anita
Defrantz ha infatti
dichiarato ieri alla stampa
che l’Australia dovrà
aumentare il numero di
donne dirigenti
all’interno del Comitato
olimpico che presiderà
all’organizzazione dei
prossimi giochi.
Un problema di quote e di
«politically correctness»,
dunque, che per una volta
non riguarda solo la
politica o l’impreditoria e,
in particolare, investe un
continente che non ha i
costumi degli Stati Uniti
d’America.
Lo scorso anno il Cio ha
approvato una risoluzione
che chiede a ciascun
Comitato olimpico
nazionale di avere almeno
il 10% di dirigenti
occupato da donne entro
il 2000 e prevede il 20%
entro il 2005.
Il Comitato olimpico
australiano è invece
ancora molto indietro
rispetto ad altri paesi
rispetto alle normative
vigenti.
«L’Iran ha un
vicepresidente donna nel
suo Comitato olimpico -
ha detto Defrantz - e la
Siria una donna segretario
generale, mentre gli Usa
hanno quattro o cinque
donne nell’esecutivo
composto di diciotto
persone».
Il Comitato olimpico
australiano ha invece una
sola donna tra i 18
membri dell’esecutivo, la
signora Helen Brownlee di
Canoeing.
Il rinnovo delle cariche
olimpiche è fissato per il
prossimo mese e
attualmente vi sono solo
due donne fra i tredici
candidati per i sette posti.

3/DONNE DEL SUD - Si racconta la sindaca Mariantonia Podda, eletta due anni fa

«Governare a Orgosolo
Chiarezza contro omertà»
Una candidatura nella lista civica di sinistra. «In Sardegna il ruolo femminile è sempre stato forte.
Ma esiste una differenza di sesso quando si parla di discariche e di terre pubbliche?».

Pari e Dispari

Le bambine
leggono molto
E così «volano
con la fantasia»

RENATO PALLAVICINI

Modesto suggerimento perun «sondaggio-fai da te»: salite
suunavetturadi una metropolitana qualsiasi econtate
quante persone stanno leggendo. Poi, tra quelle che leggo-
no, contate quante sono le donne.Se proprio volete essere
«statistici», ripetete laprova più volte,a orari diversi.Alla
fine, comunque, le donne saranno in netta maggioranza.
Che a leggere fossero più donnecheuomini ce lo hanno già
dimostrato le statistiche (quelle serie e scientifiche) e l’espe-
rimento della metropolitana aggiunge poco.
Aggiunge qualcosa, invece, e qualcosadi nuovola posta
chequotidianamente riceve «Atinù», il settimanale per
bambini (ebambine) che esce ogni lunedì con «l’Unità».
Posta amaggioranza (facciamoun 70%) femminile. E,
maggioranzanella maggioranza,posta dibambineche leg-
gono, bambine acuipiace leggere, bambine che con lettu-
ra, linguee parolegiocano. Leggono e scrivono, consiglia-
no libri, recensiscono. Come Viola, 10annichescrive: «Mia
mamma è molto incavolataperché avete tolto la rubrica li-
bri sulgiornale dei grandie l’avete messa in quellodeipic-
coli». Manonsolo bambine: come Elisa, 21annichecita
Kundera; come Chiara, 18anni chesceglieun librodecisa-
mente dalla parte delle donne, come «Troismi»di Marie
Darrieussecq.Scrive, citando: «con tutto il mio corpoho di
nuovo rotatoconil turbiniodel pianeta,ho respirato con
l’incrociodeiventi, il mio cuore ha pulsato conla massa
delle onde contro le rive, e il mio sangueè scorsocolpeso
delle nevi... La voglia di vitami ondeggiava sotto la pelle,
arrivava daogni dove, comegaloppodi cinghialinelcer-
vello, lampi nei muscoli;veniva dal fondodelvento, dalla
vetustà delle razze inestinte». «Cosìci si sente - scrive Chia-
ra - quando sipuòvolare con la fantasia, una sortadi espe-
rienza extra-corporale... esagerato?Forse mail piacere di
leggerenon potrà mai essere sostituito da nessuna cosa».
Dalla partedelle bambine aquella delledonne. Passando
attraverso la lettura di un giornale per bambini. Eperbam-
bine.

ORGOSOLO. Quando venne eletta
sindaca, in una lista civica di sini-
stra, Mariantonia Podda ereditò
dalla precedente giunta democri-
stiana e sardista un paese diviso
dallepolemichesull’usodelleterre
pubbliche e il portone del munici-
pio crivellato di pallettoni di fuci-
le.

Dopo due anni di legislatura il
cantiere forestalediMontes, cedu-
to dall’amministrazione civica, dà
lavoro a 130 persone, la pace fra
pastori e disoccupati è stata siglata
con il viatico di interminabili as-
semblee popolari e l’ingresso del
Comune conta qualche nuovo fo-
rodiproiettile.

Assistente sociale, 42 anni, una
passione per la cucinae il pane fat-
to in casa, Mariontonia Podda,
dall’aprile del 1995 governa Orgo-
solo, il paese simbolo della Barba-
gia, patria di santi e di briganti che
ha elevato all’onore della cronaca
nera il «re del Supramonte», Gra-
zianoMesina,eaquellodeglialtari
un’altra Mesina, Antonia, beata e
martire.

Mariantonia Podda è diventata
amministratriceunpo‘persceltae
un po‘ per mancanza di concor-
renti, «perché - racconta - a essere
sinceri, inquelperiodoeradifficile
anche trovare sindaci che volesse-
ro affrontare i problemi delle terre
pubbliche, dei cantieri forestali, i
conflitti all’interno del paese.
Troppe responsabilità, con il ri-
schiodipagareanchedipersona.È
proprio in quel clima di difficoltà
che invece si sono aperti nuovi
spaziperledonne».

«Anche se, tutto sommato -pro-
segue la sindaca - in Barbagia la
donna ha sempre avuto un ruolo
forte. Per questo, credo, anche og-
gi non trova particolari ostacoli
nello svolgere funzioni politiche e
amministrative.Nonsononeppu-
re troppo convinta che ci sia una
grande differenza tra uomini e
donne nell’esercitare il ruolo di
sindaco. Quando si parla di disca-
riche, di terre pubbliche, chissà se
esiste un modo al femminile di fa-
re politica? L’impronta diversa
della nostra giunta (ci sono anche
altreduedonneassessore,ndr.) sta
forse nella chiarezza, nel non na-
scondere nulla alla gente, a costo
di non dare risposte definitive,
senza false promesse e senza voler
creareillusioni».

Differenza sessuale o meno, sul
fronte dei rifiuti solidi urbani un
piccolo sogno per le ragazze di Or-
gosolo è, comunque, diventato
realtà proprio sopra una discarica
abusiva, dove è stato costruito, a
tempo di record, un campo di so-
ftball per i campionati europei
femminili e per gli allenamenti
della squadra del paese che milita
in serie C. Sport e cultura sono di-
ventate frontiere nuove da esplo-
rare e per i ragazzi che decidono di
proseguire gli studi dopo la scuola
dell’obbligo, il Comune ha anche
garantito un contributo finanzia-

rioasostegnodellefamiglie.
Cinquemila abitanti, 1.200

iscritti alle liste di collocamento,
Orgosolodeveconvivereconladi-
soccupazione, lo smaltimento dei
rifiuti e, nel bene e nel male, con il
mito di se stesso. Descritto dai
mass media di volta in volta come
teatro di epiche lotte dei pastori
per difendere i pascoli di Pratobel-
lo minacciati dalle manovre mili-
tari, o come capitale sarda dei se-
questri di persona,Orgosolo fatica
a trovare il ponte che collega pas-
satoemodernità.

«L’economia agropastorale -
spiega Mariantonia Podda, preci-
sando che non vuole fare sociolo-
gia di maniera - è stata portante fi-
no a qualche decennio fa, adessoè
in crisi. Siamo in un momento di
transizione, vedremo se resisterào
seal contrarioèavviataaunineso-
rabile declino. Io non vorrei che
fosse così, anche se sostituirla del
tutto non sarà facile, né dal punto
di vista produttivo, e neppure sot-
to l’aspetto culturale. Il paese è la-
cerato, la tradizione agropastorale
resta quella egemone, ma altre
tendenze controbilanciano gli
aspetti vecchi e negativi. Non sia-
mo di fronte a una crisi di identità
veraepropria,peròalcuniprincìpi
vengono messi in discussione. Il
pericolo è che si mantengano gli
aspetti più negativi di questa cul-
tura, come la violenza, e si dimen-
tichino gli aspetti più positivi, la
lealtà, l’abitudine adaffrontare in-
siemeledifficoltà».

L’immagine del paese resta, pe-
rò, ancora legata inesorabilmente
ai tempi bui dell’Anonima seque-
stri e la sindaca non nasconde un
certo fastidio: «Sembra il peccato
originale - dice - non c’è nulla che
te lo possa togliere. Orgosolo è di-
ventato il paese campione dove
chiunque viene a fare sondaggi
sulla criminalità e questo a volte
stanca. Come l’accusa di omertà,
che ricade sututti.Omertàèquan-
do uno sa, condivide, vuole copri-
re un delitto. Se una persona non
sa niente non può essere accusata
di omertà solo perché vive dentro
quellacomunità.Èverocheavolte
c’èunacertacondiscendenzadella
popolazione verso alcuni reati co-
me il sequestro di persona o l’uso
di armi, ma non so dire quanto
questoatteggiamentosiadiffuso,e
quanto si scontri con posizioni di-
verse. Orgosolo non è una entità
psicologica monolitica, non esiste
unsolomododipensarecheassol-
veilcrimine.Lacomunitàècapace
di dare risposte forti contro la vio-
lenza. Dopo l’ultimo omicidio di
Carnevale, è stata la popolazione
che ha deciso di annullare tutte le
manifestazionipubbliche».

Di una cosa Mariantonia Podda
è sicura: amministrare Orgosolo
vuol dire dare ascolto alla gente.
«Ci sono questioni sulle quali i cit-
tadini vogliono decidere diretta-
mente -dice - leassembleepopola-
ri hanno delle radici storiche e su

argomenti di grande interesse c’è
una richiesta forte dei cittadini e
qualche volta una necessità degli
amministratori. Sull’adesione del-
la città al parco del Gennargentu,
adesempio,verràconsultata lapo-
polazione. Questo è un argomen-
to sul quale la gente di Orgosolo
non ha intenzione di delegare.
Nonsaràunreferendum,maqual-
cosadipiùelastico,percui larispo-
sta non potrà essere affidata a un
conto aritmetico degli schiera-
menti. Il problema non è tanto il
parco in sé, quanto il ruolo di con-
trollo delle comunità nella gestio-
ne del territorio. Un amministra-
tore che decidesse su questo tema
con un’azione di forza, correrebbe
seri pericoli. Il nostro compito è
dare informazioni chiare, poi do-
vrà essere la popolazione a pro-
nunciarsi, anche se a mio parere,
l’orientamento è per il no al par-
co».

Orgosolo è un paese che ha un
grosso patrimonio, 8.500 ettari di
terregravatedausicivicie4.700et-
tariditerrenodell’aziendadellefo-
reste demaniali, che sono in parte
utilizzate anche dai pastori per il
pascolo e inparte per la forestazio-
ne. Iproblemisonosortiquandosi
è capito che questi terreni poteva-
no essere utilizzati non solo per il
pascolo, ma anche per altri scopi.

Nacque una cooperativa per la fo-
restazionee venneroalla luce ipri-
mi attriti. Questi due anni di legi-
slatura sono stati spesi quasi tutti
per ricomporre questa frattura in
assemblee popolari spesso infuo-
cate. «È bene, comunque - conclu-
de la sindaca - che i cittadini ven-
gano in consiglio a discutere. Per-
ché possono esserci anche scontri
forti, ma la strada è quella del dia-
logo, delle parole, anche con la di-
fesa accesa delle proprie posizioni,
che però devono essere sostenute
dai ragionamenti, dal buon senso.
Per questo abbiamo scritto anche
unaletteraapertaaicittadini.Siera
creato all’interno del paese un cli-
maunpo‘torbido, incuinonsica-
piva bene, chi stava rimestando,
quali cose si dicevano in giro. Così
si è andati a un confronto pubbli-
co».

In quanto alla porta delmunici-
pio, Mariantonia Podda ha deciso
di lasciarlo com’è: «Il portone del
Comune-assicura -èdiventatoun
elemento di sfida, qualunque
giunta provasse a cambiarlo lo ri-
troverebbe di nuovo traforato».
Non è rassegnazione, garantisce,
ma senso pratico: Orgosolo ha
problemi più importanti da risol-
vere.

Felice Testa

Austis, gli anni felici
di «Sa crabarissa»

Macho Macho

Il prete-«embrione»
scrive a D’Alema
e rievoca una storia
molto antica
GABRIELLA BONACCHI

Alle elezioni del 1989, ad Austis, mille abitanti nel cuore della
Barbagia, la novità politica fu rappresentata da una lista di
donne. Si diede il nome di una roccia che domina il paese, «Sa
crabarissa», la badessa, vinse e governò per cinque anni. Fu la
prima esperienza in Sardegna di una giunta comunale al
femminile e rimase anche l’unica, Maria Cossu, 44 anni,
insegnante, era l’assessora ai Servizi sociali di quella legislatura e
la ricorda come un’esperienza nata quasi per gioco, che lasciò
un’impronta nella vita amministrativa del paese. «Decidemmo di
formare una lista di donne a una festa da ballo - racconta - era il
giorno della Pentolaccia, nel salone c’erano solo donne e
bambini, gli uomini erano tutti al bar, giocavano a carte e non
sollevavano neppure lo sguardo. Pensammo che per il paese ci
fosse bisogno delle donne e ci presentammo alle elezioni». Fu
una stagione politica che insegnò qualcosa agli uomini, dice ora
Maria Cossu: l’impegno in politica inteso come servizio per la
comunità, l’attenzione ai giovani, la sensibilità verso i problemi
della famiglia. «Non fu una legislatura senza traumi - aggiunge -
si verificarono anche scontri duri, fu necessario un rimpasto in
giunta, il sindaco e un’assessora si dimisero, ma tutto venne
ricomposto con la volontà di non far venire mai meno il dialogo.
Se una differenza ci fu nel Comune delle donne bisogna cercarla
nello stile con cui amministrammo il paese. Cercavamo, sempre,
di mettere al primo posto l’interesse di tutti, oltre le divisioni e la
differenza di opinioni. Solo così riuscimmo a ottenere risultati
che ancora ora danno i loro frutti. Di quel periodo ad Austis
restano una biblioteca, una ludoteca, un servizio di assistenza
educativa. Adesso che quella esperienza si è conclusa, dico che è
servita, che ha aperto per il paese una strada nuova, nella politica
e nei rapporti tra gli amministratori e la popolazione».

Fe. Te

Dice la saggezza popolare che le donne e i preti ne sanno sem-
pre una più deldiavolo: ciò spiegherebbe una secolare allean-
za e unplurisecolare dominioesercitato dalle une e dagli altri
sui ben più ingenui laicidi sesso maschile. Sonodunque ba-
stati pochi tocchi a Don Cascone («sunt nomina...») peralle-
stireun azzeccato teatrino barocco. Ecco così l’arguto sacer-
dote siciliano indirizzare una supplica a Massimo D’Alemaa
nome di un embrione: che si sente, assicura, «legato alla vita
tanto quantoogniuomo». E in possesso, come ogni uomo, di
un dinamismo che fa sviluppare anche senza la madre: lo di-
mostrerebbe (insiste l’embrione) proprio lapossibilità di «es-
sere concepito in provetta». La letterina è ironica, d’accordo.
Le intenzioniche la animanotravalicano tuttavia gli effetti
surreali dell’appello (aquando unbigliettino degli spermato-
zoi o una cartolina dagli ovuli in piena espulsione follicolare?
Masu tutto questo si veda,una voltaper tutte, Woody Allen).
Nel frattempoabbiamo però imparato un po‘ tutti a giocare
con il linguaggio: le sue infinite trappole sappiamotutti ten-
derle, ma anchericonoscerlee schivarle. Il finto «rimpiccio-
lirsi»del pretenell’embrione-bambino lascia trapelare tutta
l’arroganza di unareale e ben consolidata fantasiamaschile:
il sogno di riprodursi tra uguali, fratelli chenon hannobiso-
gno del desiderio diuna donnaper venire al mondo. È una
storiamolto antica che evoca, tra provette econgressi politici
diappena ieri, scenari primordiali cheben conosciamo. Co-
medire: miocaroDon Cascone, non cicaschiamo più.

Legge tedesca
sulla violenza
nei matrimoni

Carocompagno,ti scrivo persolle-
citare dall’Unità una«inchiesta»
sudue questioni che interessano
da vicino le pensioni e lo «Stato so-
ciale» che il governosi è impegna-
to ad esaminare prossimamente.
Le due questioni sono: a) la pen-
sione di anzianità;b) ilTfr. Parlo di
una inchiestagiornalistica che
chiarisca molte cose nona cono-
scenzadellegrandi masse, né di
molti politici e nemmeno di molti
addetti ai lavori(...).
Cordiali saluti

Arturo Montanini

Giroa«l’Unità»lasollecitazioneper
un’inchiestagiornalisticasualcuni
significativicasiconcretidipensioni
dianzianitàeTfr.Suquestitemien-
triamoinunastagionecalda.Nonè
questalarubricaperentrareinparti-
colaritecnici.Parlarneperò,siapure
ingenerale,èopportuno.Dipensio-
nieliquidazionisentiamoparlare
ognigiornoeconomistiesociologi,
imprenditoriepolitici,nelquadro
dellepolitichedibilancio,dirisana-
mento,dirientrodaqualchecosa,di
ingressoinqualchealtracosa.C’èun
particolare.Quisitrattadiproblemi
cheriguardanol’esistenzaconcreta,
materiale,dellepersone,avoltesi
trattadisopravvivenza,avoltediga-
rantireunabuonaanzianitàallavoro
dituttaunavita.Parlaredellemale-

dettepensionidianzianitànonèla
stessacosacheparlaredell’accessoal
secondoturnoelettoraleconilsetteo
conl’ottopercentodeivoti.Suipro-
blemipolitico-istituzionalilaparola
spettaallelegittimerappresentanze
parlamentari,senzademagogiche
scorciatoiereferendarie.Suiproble-
mipolitico-socialilaparolaspettaal-
lepartiprotagonistedellavitaquoti-
diana,nelgoverno,nellavoro,nel-
l’impresa:conilmetododellacon-
certazione,quandoc’èlapossibilità
dell’accordo,conilmetodoaltret-
tantolegittimodellelotte,quandosi
verificaildissenso.Questoloporto
comeargomentoafa-
vorediunaconoscenza
dalbassodiquestipro-
blemi,dicuil’inchiesta
giornalisticapuòessere
unaformaancoravali-
da,certopiùvalidadi
fasullisondaggidiopi-
nione.Sì,loso,iltemaè
particolarmenteirtodi

difficoltà.Cisonocorporazioni,
gruppidiinteresse,nicchiediprivile-
gio,chiusureparticolaristiche,che
vannocolpitecondecisionepolitica
eladenunciapubblicadiquestesi-
tuazionièsempreilprimopasso.Ma
misembratuttostranamentesposta-
toversofalsiobiettivi.

Perchéquandosidice«riformadel-
lepensioni»siconcedechesipensi
sempreesoltantoallepensionidian-
zianitàdilavoratoridipendenti?A
parteilsacrosantodirittodeilavori
usurantiadavereundovutorisarci-
mento,nonc’èdacontemplarean-
chel’elementaredirittodiusciredal-

l’attivitàlavorativapergodersiun
tempodinonlavoro,magariincon-
dizionieconomichepiùmodeste,
dentrounsistemacertocontributi-
vo?Nonc’èquiunproblemacheri-
guardainparticolareillavorofemmi-
nile?Vorreicapireevorreinonsba-
gliare.Perchétraladifferenzaeladi-
scriminazionec’èavolteunconfine
labileeambiguo.Manonc’èunmag-
gioreinteresse,omegliounamiglio-
resensibilità,delladonnainquesta
fasestorica,nonsoloenontantoal
lavorodicuradell’altro,quantoalla-
vorodicuradisé?Equestononri-
mandaaunasuamaggioreattenzio-

nealtempodinonlavo-
ro,nonsolonell’arco
dellagiornataodella
settimana,manell’arco
dellavita?Comealsoli-
to,diquisiintravedeun
problemapiùgenerale.
Èunparadossodiqueste
apparentementericche
societàdell’Occidente.

Relativobenessereeconomicoeasso-
lutoprogressoscientificohannoal-
lungatodimoltoladuratadellavita
umana.Eppurequestesocietàsem-
branononingradodiassicurareuna
condizionecivilediquestanuova
condizione.Comincianoamancare
perquestolerisorse,cominciaafar
difettol’organizzazionedisistema.Si
vivràdipiù,maconpiùincertezze,
piùpaure,piùprecarietà,piùdisagio,
primapertrovarelavoro,poinell’at-
tivitàdilavoro,infinedopoaver
smessoillavoro.Condizionidestina-
teadaggravarsi.Quellochemisor-
prendesempreèchenellaconsidera-
zionediquestiproblemisiacomple-
tamentescomparsoildubbio,ilsem-
plicedubbio,chequalchecosanon
funzioninelmodellosocialeesisten-
teedominante,cheinquestaecono-
miamercantiledellatardamoderni-
tàcisiaqualcosadifondodarimette-
reindiscussioneequalcosadistrut-
turaledacambiare.Hoassistitoaun
incontrosu«Europaelavoro».Sini-
straeuropea.Sinistraitaliana.Op-
portunainiziativa.Inqualchemo-
mentocertosaròstatodistratto.Cre-
dodinonavermaisentito,ecomun-
quemainelsuosignificatopolitico,
laparolacapitalismo.

DiqualeEuropa,diqualelavorosi
staparlando?

Mario Tronti

Risponde Mario Tronti

Le vite di uomini e donne
dietro il rebus-pensioni

Oxford
college resiste
ai maschi

BONN. Dopo anni di polemiche i de-
putati tedeschi sono giunti ieri a
Bonn a un’intesa che spiana la via al
varo di una legge che punisce la vio-
lenza sessuale all’interno del matri-
monio. La svolta è avvenuta quando
la ministra per la Famiglia Claudia
Nolte, esponente delle Unioni cri-
stiane (Cdu/csu) del cancelliere Hel-
mutKohl,haeliminatodalprovvedi-
mentoasuotempopropostoalparla-
mento una clausola che consentiva
allamogliedi ritirare inqualsiasimo-
mentoladenunciasportaacaricodel
marito. Le opposizioni, socialdemo-
cratici e ecologisti, obiettavano che
in tal modo la donna poteva essere
espostaapressionidapartedelconiu-
ge o dei familiari. La ministra Nolte
ha osservato: «Il marito che con il ri-
corso alla violenza distrugge il rap-
porto di fiducia su cui si fonda il ma-
trimoniononmeritatutelemavapu-
nito. La legge dovrà chiarire una vol-
ta per tutte che il matrimonio non è
un ambito al di fuori del diritto e che
la moglie non è un oggetto a disposi-
zionedelmarito».

OXFORD. L’ultimo bastione del po-
tere femminile aOxford haresistito
aunattaccomiranteaaprireiporto-
ni anche agli uomini, per la prima
volta in oltre un secolo. Il consiglio
del prestigioso e esclusivo college
universitario di St. Hilda ha respin-
to due giorni fa per un solo voto la
proposta di ammettere nel corpo
docente anche i professori maschi.
Alla base della mozione c’era il ti-
morechel’esiguonumerodiprofes-
soresseuniversitariepotessepregiu-
dicare la qualità dell’insegnamento
della prestigiosa università, soprat-
tuttoperquantoriguardalescienze.
È prevalso invece un altro timore, e
cioè quello che l’apertura dell’inse-
gnamentoancheagliuominipotes-
se avviare una trasformazione alla
finedellaqualesarebbestataabolita
lanormacheriservaSt.Hildaalleso-
le studentesse. Quest’ultime, chia-
mate a votare in un referendum, lo
scorso anno avevano respinto la
proposta. Il college di St.Hilda fu
fondato nel 1893 e da allora è sem-
prestatosolofemminile.
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